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ffmmm§es§.Carminati (Associazionevittime):*llcellulare, una moda rischiosa,,

Pontiggia (Stradale):..l'errore uman0equasi sempreall'originedei sinistri,

iirir.*{r{!t:q{1É «Quale consiglio è

possibile dare a chi cammina
per strada e attravers4 vale adi-
re quindi praticamente a chiun-
que? Nel limite del possibile di
indossare, soprattutto quando
cè molto buio e le condizioni
meteo sono awerse, dei vestiti
comunque chiari». E lbpinione
di Ivanni Carminati presidente
dell'Associazione italiana fami-
Iiari evittime della stradaonlus
di Bergamo, con sede a Filago.

«Può sembrare una banalità
- puntualizza -, ma è capitato
che persone vestite completa-
mente di scuro, magari con
lbmbrello nero in mano,venis-
sero travolte mentre attraver-
savano strisce pedonali com-
pletamente al buio. Owio che la
responsabilità è delljautomobi
lista ma anche qualche accorgi-
mento è bene sempre che lo
prenda pure il pedone».

Uassociazione presieduta da
Carminati, oltre ad affiancare i
parenti stretti di chivive unlut-
to causato daun incidente stra-
dale, tiene aggiornate anche le
statistiche sui sinistri che av-
vengono a Bergamo e provin-
cia: «E puÉroppo il 2018 si sta
chiudendo come anno nero non
soltanto per i pedoni, ma in ge-
nerale per le vittime della stra-
d4 visto che si è passati dai 45
morti del 2017 aiben 59 di que-
st'aano. Un'escalation negativa
che dimostra come lèducazio-
ne stradale sia ancora oggi di
estrema attualità». In primis gli
automobilisti devono evitare -
anche perché lo sanziona il Co-
dice della strada - diutilizzare il
cellulare alla guid4 non solo per
telefonare senza auricolare, ma
anche per leggere o inviare

lis Nel2Ol8hanno
perso lavita
in incidentiben 59
percone: l'anno
primaerano state 45

messaggli: «Purtroppo è diven-
tata una moda - rileva Carmi-
nati -, tanto che oggi l'uso del
cellulare in Italia è la terza cau-
sa di incidenti dopo l'eccesso di
velocità e l'abuso di alcol e dro-
ga. Per foÉuna la polizia strada-
le opera costantemente con
controlli e attività preventiva e

repressiva». E proprio Ia co-
mandante provinciale della
Stradale, il vicequestore Mirel-
la Pontiggi4 f.ocalizza l'atten-
zione sulle cause degli investi-
menti: «I pedoni purtroppo so-
no vittime e tocca a$i automo-
bilisti mantenere un comporta-
mento correttg anche perché
allbrigine degli investimenti cè
sempre un errore umanq men-

tre altre cause sono dawero ra-
rissime. Dunque, oltre a met-
tersi al volante in condizioni
psicofisiche perfette e senza
aver assunto alcol o drog4 va
mantenuta una velocità ade-
grata alla stradae alle condizio-
ni meteo, che possono infatti
compromettere la visibilità.
Non a caso molti investimenti
di pedoni awengono all'alba q
in questo periodq dopo le i7,
quando cè già buio e magari è

scesa anche la nebbia. Le conse-
guenze deÌlbmicidio stradale,
reato ormai in vigore dal 23
marzo 2016, sono pesanti e ag-
gravate dallèventuale fuga del-
I'automobilista».
Fa. Co.

# Iltelefonino
rappresentalaterza
causadi siniski dopo
velocitae abmo

ll cellulare alla guida è una delle principali cause di incidenti

di alcol e droga
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